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  Accessori necessari alla prestidigitazione


  Il prestigiatore, come il dilettante deve tener presente che deve presentarsi a un pubblico il quale continuerà a tenere d'occhio il più piccolo dei suoi movimenti. Deve, anzitutto, avere una grande rapidità nelle dita e una estrema sottigliezza d' ingegno.


  Giuoco di mani: il suo nome lo indica; significa leggerezza, agilità, illusione, eccetera.


  In alcuni casi, e soprattutto quando non si possiedono queste qualità, non si deve per questo desistere dal dedicarsi a tali esperienze, poiché basta provvedersi di istrumenti nei quali si trova già il prestigio realizzato. Ciò è già conosciuto sotto il nome di agilità a doppio fondo e può compararsi alla suonata dell'organetto fatta girando il manubrio.


  Anche così, deve pensare al suo proponimento di divertire il pubblico, cercando di non lasciargli il tempo d' indovinare le frodi e soperchierie, il che otterrà cambiando di sovente gli apparati e variando i procedimenti, con la qual cosa si riesce a impressionare gradevolmente senza stancare l'attenzione.


  Finalmente il prestigiatore deve presentarsi con eleganza e scioltezza, avendo il completo dominio di tutti i suoi movimenti; deve osservare bene il pubblico con cui ha a che fare, allo scopo di trar partito in alcuni casi dal pubblico stesso, e annunciare quanto meno sia possibile il giuoco che sta per presentare. In tal modo otterrà di sorprendere invece di essere sorpreso.


  La bacchetta magica


  La bacchetta magica è per il pubblico una trasmittente di forza sconosciuta, per mezzo della quale si ottengono cose meravigliose. In realtà non è che un elemento di grande utilità per il prestigiatore che gli procura una maggiore facilità per seguire le sue esperienze, ed è quasi indispensabile per eseguire talune di queste.


  Per dare un'idea della utilità della bacchetta magica, citeremo alcuni casi pratici.


  Quando si ha da trasportare qualche oggetto, si può distrarre l'attenzione degli spettatori mostrando prima le mani e poi, nel prendere la bacchetta, ci si impossessa delle cose che conviene trasportare nascondendole all'interno della mano che regge la bacchetta. Naturalmente, gli oggetti indicati devono essere già in anticipo collocati vicinissimi alla bacchetta, al fine di non destar sospetti con movimenti troppo distanziati. Qualche volta, la bacchetta si lascia sul tavolino, con la medesima intenzione, o nel centro o ai lati o anche lasciandola sporgere dal lato posteriore, allo scopo di poter prendere qualche oggetto in qualche custodia, ecc.


  Quei oggetti che si prestano ad essere cambiati per mezzo della bacchetta sono gli anelli e gli orecchini. L’orecchino chiesto al pubblico allo scopo di servirsene per qualche giuoco, si colloca sulla punta della bacchetta, inclinando questa in modo che l’orecchino scivoli, dove in previsione se ne tiene un altro per sostituire il primo. Si offre quindi a una persona del pubblico un pezzo di carta sul quale si fa giungere il falso anello facendolo scivolare lungo la bacchetta, e gli si chiede che lo avvolga con precauzione. Poi il prestigiatore mostra qualche oggetto, per esempio un frutto, un panettino, un uovo ecc.; e annuncia che l'anello prestato comparirà dentro il medesimo, introducendolo in un momento favorevole. Dopo ciò si riprende il cartoccio che tiene lo spettatore, e che fu prima esaminato da varie persone per assicurarsi che contenga l’anello, e quel cartoccetto viene quindi fatto sparire sostituito da un altro simile. Per fare sparire il cartoccetto lo si lascia cadere in una custodia collocata dietro al tavolino, e quello che lo sostituisce deve essere preparato già da prima e collocato in luogo comodo per potersene impadronire facilmente, senza richiamare l'attenzione. In quel momento il prestigiatore comanda che l'anello cambi di luogo, e cioè che dal cartoccino che prima reggeva lo spettatore passi nell’interno del frutto, panettino ecc., e l’oggetto si consegna a uno spettatore, il quale lo apre e vi trova infatti nell'interno l'anello chiesto dapprima, che si consegna al suo padrone.
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  (Fig. 1). — La bacchetta magica
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  (Fig. 2). — La bacchetta magica.


  Possiamo dire un altro caso, che non tralascia di aver molta importanza per la parte che rappresenta nel medesimo la bacchetta magica. Si tratta di far sparire qualche piccolo oggetto, una moneta, un anello, un orologio, ecc.. Si passa questo apparentemente dalla mano destra alla sinistra, si chiude quest' ultima, e con la destra si prende la bacchetta che preventivamente si sarà messa sotto il braccio sinistro. Nel mentre si prende la bacchetta, il pubblico crederà sempre che l'oggetto sia rimasto chiuso nella mano sinistra. Il prestigiatore frattanto, deve fare qualche movimento con la mano sinistra, fingendo di stringere l’oggetto che si è fatto sparire. Poi si tocca la detta mano con la bacchetta indi si apre mostrandola vuota. Indi si prende con la sinistra la bacchetta che si è fin' ora tenuta nella destra, e si depone sul tavolo. Con la mano destra si rimbocca la manica sinistra del frac, collocando di nascosto l’anello, nella mano sinistra mentre si compie questo movimento, indi fingendo di levarlo dalla barba o dal fazzoletto di qualche spettatore, si apre nuovamente la mano, mostrando l’oggetto prima scomparso.


  Infine ci resta da parlare soltanto della bacchetta, che è il vero ausiliare dell'artista, dipendendo l'importanza della parte che rappresenta, dalle facoltà più o meno disinvolte di chi se ne serve. Non citando altri casi pratici, poiché si può dire che in quasi tutti i giuochi di prestigiditazione, interviene più o meno direttamente un così potente ausiliare ci occuperemo soltanto specialmente della bacchetta, in altro capitolo, dove si tratta di far scomparire la medesima, giuoco di effetto sorprendente, come i nostri lettori vedranno, e nel tempo stesso di facile esecuzione.


  La bacchetta magica può essere di diversa grandezza e può anche essere ornata alla sua estremità, ma noi la consigliamo più semplice che sia possibile, poiché, dovendo in certi casi avere una data forma, è meglio già da principio far sì che non richiami l’attenzione, per dare ai giuochi un aspetto di maggiore utilità (fig. 1 e 2).


  I tavolini




  Fra le diverse preparazioni che ci accingiamo a descrivere, cominceremo dal tavolino, perché questo è il più importante tenuto conto che il suo aspetto contribuisce potentemente al successo della maggiore parte delle esperienze di cui ci occuperemo. Il tavolino magico, sia esso centrale o di tipo diverso, è indispensabile tanto per l'artista che lavora in teatro come per il dilettante da salotto, poiché gli serve per collocare e presentare sullo stesso, gli apparecchi artisticamente disposti, e a nascondere nel suo interno trucchi e segreti cui si deve por mano durante la rappresentazione.


  Fra i diversi tipi di tavolini ci occuperemo delle due più importanti cioè del tavolino centrale e del tavolino laterale (fig. 3).
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  (Fig. 3). — Tavolino centrale visto per davanti.


  Tavolino centrale


  Come lo indica il suo nome, è destinato a figurare nel centro del palcoscenico, motivo per cui l'artista deve badare che il detto tavolino sia una vera opera d'arte, di forma elegante ed ornata con ricchezza e buon gusto. Nella parte posteriore del tavolino una delle tavole potrà sporgere a mo' di mensola, servendo così anche da custodia quando ciò occorrerà. Nelle custodie che risultano dalla mensola esistente nella parte posteriore del tavolo, si suole collocare oggetti come bicchieri, palle, nastri ecc., disposti in modo abile, affinché quando il prestigiatore cava fuori un oggetto (in molti casi nascosto nella mano), da un cappello collocato sul tavolo, possa prendere, senza che nessuno se ne accorga, uno o più cartocci già preparati che introduce nell'interno del cappello. Il prestigiatore deve disfare con cura i cartocci, indi togliere ad uno ad uno gli oggetti dall'interno del cappello collocandoli ordinatamente ai lati o sotto il tavolo e costruendo delle piramidi con i bossoli, borsette da signora, ecc., con le quali manovre distrae maggiormente l’attenzione del pubblico e nel tempo stesso più facilmente riesce a ritirar gli oggetti dalla custodia o dall'interno del tavolo (fig. 4).
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  (Fig. 4). — Tavolo centrale visto dal di dietro.


  Il tavolo centrale che s'usa nei teatri non è uguale a quello che serve per i salotti. Quest' ultimo deve essere più piccolo e semplice, del tutto simile a un tavolo da salotto, e ancora migliore per comodità. La tavola della parte posteriore deve essere dritta per poter meglio prendere gli oggetti collocati nella custodia o cassetto collocatovi. Quando non vi sia da utilizzare il cassetto, questo tavolo si può collocare presso la parete per facilitare il funzionamento di certi meccanismi dalla stanza attigua. Sul palcoscenico, i fili che muovono i pedali o altri meccanismi analoghi, vanno per la guida sotterranea apposita, al luogo dove si trova nascosto il compagno o aiutante. Ma questo in un salotto non si può fare, perciò si usa collocare il tavolo accanto alla parete, facendo passare il filo attraverso un buco praticato nella stessa, — filo destinato a muovere un meccanismo qualsiasi e che va nella stanza contigua, dove aspetta l’aiutante per tirarlo o effettuare il contatto quando si tratti di esperienze elettriche.


  Si deve badare assai al colore dei tavoli usati in teatro, i quali devono essere verniciati d'un colore oscuro, o dipinti a imitazione granito o marmo, con i quali disegni restano invisibili tutti i trucchi, molle, pedali, ecc., che può contenere. Ma per nascondere meglio questi artefici, non c' è come coprire il tavolo con velluto o panno nero, ché, in quest'ultimo caso, qualsiasi trucco resta invisibile a un metro di distanza. I trucchi cui ci riferiamo, si costruiscono in modo che lo scaffaletto che li contiene resti un millimetro più basso della superficie del tavolo, lasciando pure un millimetro di spazio tutto all'interno di questo, di modo che in un trucco di forma rotonda il buco è di due millimetri più largo dallo sportellino che lo chiude. Col panno si copre lo sportellino di chiusura, facendolo ricascare per cinque o sei millimetri intorno dello stesso, di modo che, nel chiudersi, l'orlo di panno libero lo coprirà. È facile comprendere pertanto come risultano impercettibili tali meccanismi alla luce artificiale e a qualunque distanza dal pubblico.


  Quando si spazzola il velluto dei tavoli, badare bene di farlo nella medesima direzione, affinché i peli non producano riflessi e scoprano gli artefici. Ne è conveniente che il prestigiatore guardi molto il tavolo altrimenti richiamerebbe l’attenzione.


  Per i tavoli da salotto, si preferisce il panno verde, essendo tale panno utilizzato tanto per le tavole da giuoco che per gli scrittoi. In questo modo non si richiama l’attenzione e nessuno sospetta che il tavolo sia preparato per facilitare le esperienze.


  Tavolo laterale


  La costruzione è identica, tanto per i tavoli che si impiegano in teatro che per quelli adoperati per salotti. Ambedue hanno la forma di mensola, e hanno soltanto due piedi che si appoggiano al suolo, mentre nella parte posteriore sono fissi alla parete, — o alle quinte quando si tratta del teatro, il che li fece anche chiamare tavoli coulisse (fig. 6).
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  (Fig. 6). — Tavolo laterale visto per davanti.


  Generalmente sono provvisti di una botola che viene aperta dall’aiutante nascosto fra le quinte o in una stanza attigua. Sotto la botola che si apre o chiude a volontà, verso il basso e diretto verso la quinta o la parete esiste un canaletto che lo attraversa e termina in un cassettino attaccato a questo (fig. 7). A mezzo di questa disposizione, il prestigiatore può far sparire un oggetto qualunque collocandolo sopra la botola e coprendolo con un cilindro o un cartoccio di carta, la cui base copre l’orificio della botola. Collocato l’oggetto, — orologio, anello, ecc. — sulla botola e coperto dal cartoccio, il prestigiatore intrattiene il pubblico spiegandogli qualunque cosa che abbia relazione con l'esperienza; intanto l'aiutante apre lo sportellino della botola e l'oggetto cade nel canaletto lungo il quale scivola nel cassetto situato dietro le quinte. Indi l'aiutante chiude la botola, e colloca l'oggetto dentro l'apparecchio di cui deve valersi il prestigiatore e lo porta in scena. Il prestigiatore finge che l'apparecchio sia vuoto lasciandolo su d'un altro tavolo o facendolo tenere a uno spettatore in una mano, mentre l'aiutante ha collocato sotto il cartoccio un altro oggetto, o un orologio simile, col quale l'artista fa credere al pubblico che il primo non sia ancora scomparso. Come sempre, se opera a qualche distanza dal pubblico, è molto difficile che questo noti la differenza degli oggetti, e perciò gli oggetti devono essere avvolti in una carta, facendo due cartoccetti uguali. Ordinariamente per questo giuoco si adopera un orologio, e quando si mostra di nuovo il cartoccetto, si avvicina all’orecchio di qualche spettatore perché si convinca che l'orologio c' è nell'udire che va. Poi lo si colloca nuovamente sulla botola, si copre col cilindro di carta, indi il prestigiatore, scostatosi a una certa distanza, pronuncia alcune parole magiche, con le quali dà il tempo al suo compagno di ritirare l’oggetto. Dopo ciò, egli prega lo spettatore di aprire l'apparecchio che gli ha dato da tenere dentro il quale appare l’oggetto od orologio che si consegna al suo rispettivo padrone, e il giuoco termina alzando il cilindro sotto al quale non c è più nulla.
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  (Fig. 7). — Tavolo laterale visto per di dietro.


  Non sempre il tavolo laterale si impiega per far scomparire, ché in alcuni casi serve per sostituire oggetti potendo servirsi perfettamente il sistema spiegato.


  Oltre questi tavoli, si impiegano generalmente nei salotti altri mobili, di forma rotonda e molto


  ornati in sostituzione di comodini. Nell'interno dei tavolini sono installati certi meccanismi destinati a determinati giuochi di prestigio e magia.


  Comodini


  Un altro ausiliare importante per il prestigiatore è il comodino. I comodini sono di fabbricazione, forma, disposizione, ecc., diverse, secondo il gioco cui son destinati. Talora si utilizzano per collocarvi sopra oggetti e apparecchi, tal’altra per sostenere candelabri con cui illuminare la" scena, e in ambo i casi la disposizione degli stessi deve servire indubbiamente al prestigiatore, poiché tanto nel comodino come nei candelabri possono esservi meccanismi invisibili agli spettatori.


  [image: il-grande-libro-dei-giochi-di-prestigio_ok-8]

  (Fig. 8). — Comodino.


  I comodini servono pure per nascondere custodie, come si può vedere nella fig. 8, il cui comodino ha una di queste, nella parte posteriore, in cui c'è una palla. Il comodino ha due tavole distanti l'una dall'altra dieci centimetri, e quello spazio interposto serve di deposito per gli oggetti. Quando la custodia non si usa si può ripiegare in su, chiudendo lo spazio interno. Una frangia di tela adornata da nastri d' argento dissimula all’esterno questo spazio.


  Questi comodini, come i tavoli laterali, si costruiscono con botole nel centro. Nella parte interna, la botola è provvista di un canale di legno foderato di cotone il quale termina presso la tavola custodia (vedi fig. 8). L’artista stesso apre la botola comprimendo con la mano un meccanismo segreto, che spiegheremo poi. Affinché gli oggetti si trattengano alla fine del canale, vi è lì collocato trasversalmente una piccola lista foderata di cotone. Essendo il cassetto aperto, si può, con molta facilità e in modo impercettibile, impadronirsi degli oggetti giunti all’estremità del canale, fingendo di collocare qualcosa sul comodino. Di nostra mano la passiamo a quella del nostro aiutante, il quale a sua volta, mette gli oggetti dove poi devono ricomparire. Nei salotti dove non vi sono tavoli coulisses, l’aiutante prende l’oggetto in questione approfittando del momento in cui viene a depositare un nuovo apparecchio o a portarne via un altro che non occorre più, e nel caso in cui l’aiutante non vi sia, a ciò basta lo stesso prestigiatore, poiché può fingere di prendere un nuovo apparecchio del quale si era dimenticato.


  In taluni casi, il prestigiatore deve effettuare le proprie esperienze da solo, e allora cambia l’oggetto che gli prestano nel momento di avvolgerlo, collocando l’oggetto prestato nell’apparecchio già pronto nel momento in cui esce dalla scena per cercare qualche oggetto, quadro, scatola, ecc. In tal caso, il difficile consiste nel far scomparire dinanzi agli occhi dello spettatore l'orologio accartocciato e che il pubblico crede sia quello prestato: quanto al farlo comparire dopo in questo o quel luogo, è cosa previamente preparata. Per questo caso esiste un comodino speciale (vedi fig. 9), la cui costruzione non permette d'indovinare il doppio fondo che vi esiste.


  Questo comodino è costruito nel seguente modo: La sua tavola è formata da due solide placche di zinco, la superiore di maggior diametro, e ambedue devono avere un orlo ripiegato per alcuni centimetri affinché quella di sotto possa entrare in quella di sopra. La parte superiore del piede deve essere un tubo di latta dorata saldato alla placca inferiore di zinco. Nell’interno di questo tubo ne esiste un altro, che può salire e scendere e la cui estremità è saldata al centro della placca superiore. Se in questa disposizione si fa scendere il tubo interno, la placca di zinco superiore viene a collocarsi sulla inferiore e l'orlo della prima ricopre completamente al seconda, assumendo di conseguenza l’aspetto di una semplice tavola. Se si tira la placca superiore e con essa il tubo interno dieci centimetri fuori, fra le due placche rimarrà uno spazio della stessa altezza. Allo scopo d'impedire ai profani di separar le placche quando sono unite, esiste al pié del tavolino una molla che spinge un piccolo passante.


  Questo tavolo si presenti come un semplice comodino fatto di tavola sottile e sollevando allo scopo la frangia (fig. 9) onde dimostrarlo. Appena lasciata ricadere la frangia, si comprime un pedale collocato di nascosto al piede, liberando per tal modo il tubo interno per poterlo innalzare di dieci centimetri; poi si preme su di un altro pedale che si trova in relazione con una seconda molla la quale impedisce al meccanismo di abbassare finché non si torni a premere sul primo pedale, azione che farà tosto ricadere la placca superiore la quale sarà fissata dalla molla che abbiamo indicata.
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  (Fig. 9). — Comodino con doppio fondo.


  In uno degli angoli della placca superiore si pratica un buco rotondo dal diametro di otto centimetri, il quale servirà da botola e da custodia. Coperta la placca da velluto, si taglia esattamente un buco che corrisponda agli orli del foro della placca, e il disco che ne risulta s' incolla nel punto esatto della placca inferiore che coincide col foro della placca superiore. Il disco di zinco si copre con velluto, per il che non sarà possibile distinguere quell’apertura alla luce artificiale sotto la quale si usa lavorare. E nemmeno è percettibile quando le placche sono discoste per lavorare a motivo dell’oscurità che regna fra le due, e per completare l'illusione si attacca una tela nera molto fina dalla parte interna dell’orlo del disco superiore alla parte esterna dell’orlo della placca inferiore. Questa tela, che chiude lo spazio compreso fra i due dischi, serve pure per impedire che gli oggetti fatti scivolare per la botola cadono in terra. A questa tela si adatta una gomma elastica che gira intorno alla sua circonferenza, la quale tiri verso il centro, sì ché si formi una specie di mantice; in questo modo si modellerà meglio all'interno quando vi sia da far combaciare le due placche (fig. 10).


  Si deve usare la precauzione di coprire il buco con un candeliere, quando si debba tenere il comodino troppo vicino al pubblico. Nel momento in cui dobbiamo servirci del comodino, ci si ritira un po' in dentro e si scosta il candeliere. Si colloca vicinissimo all’apertura l'oggetto corrispondente, e dopo essersi rimboccate le maniche del frac, si spingono le mani verso l’oggetto, lo si fa cadere nel buco, alzando poi le mani unite e vuote in posizione come avessero preso qualche cosa, indi, dopo essersele stropicciate un momento, si aprono e si mostrano vuote.


  [image: il-grande-libro-dei-giochi-di-prestigio_ok-10]

  (Fig. 10). — Lo stesso comodino a doppio fondo.
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  (Fig. 11). — Comodino con borsa.


  La fig. 11 rappresenta un altro tipo di comodini. La tavola è di legno sottile coperto da velluto nero e ornata da una frangia larga circa tredici centimetri. Il foro per il gioco di prestigio si pratica un po' discosto dal centro e al foro si attacca una borsa di velluto. Siccome la frangia è cinque centimetri più lunga della borsa, questa non può essere per di sotto veduta dagli spettatori. Con una illuminazione conveniente, il buco è appena visibile, potendosi dire che per i profani non esiste. D' altra parte, deve generalmente esser nascosto da un candeliere, che il prestigiatore ritira quando occorre ricollocandovelo poi convenientemente. Siccome lo spettatore non sa la causa di questi spostamenti del candeliere, non ne sospetta il perché.


  Se i giuochi di prestigio si riferiscono a oggetti piccoli, come orologi da signora, anelli, uova, ecc., possiamo servirci di un comodino ancora più semplice. Il foro di scomparsa, foderato di velluto (fig. 12), si trova nel centro del tavolo e comunica con una cavità praticata nella parte superiore del piede che, per questo scopo, si costruisce di un diametro un po' maggiore dell'ordinato. Il fondo del buco è imbottito è così pure foderato di velluto presso la tavola del comodino. Finalmente si adorna l’orlo con chiodi e una frangia conveniente.
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  (Fig. 12). — Comodino per la scomparsa di piccoli oggetti.


  [image: il-grande-libro-dei-giochi-di-prestigio_ok-13]

  (Fig. 13). — Altro modello di comodino.


  Un altro comodino molto usato (vedi fig. 13), è il seguente:


  Per disporre di un foro per cui debbano scomparire oggetti più grandi, attenendosi alla medesima costruzione bisogna aumentare il diametro della parete superiore del piede del comodino e si nasconde ornandolo d'una frangia lunga tredici centimetri.


  [image: il-grande-libro-dei-giochi-di-prestigio_ok-14]

  (Fig. 14). — Tavolino smontabile.


  Si compone di un piede formato da tre tubi di latta dorata sostenuti da un anello che li stringe insieme al centro.


  Dal centro della tavola pende liberamente la borsa custodia, la quale è dissimulata dalla frangia che adorna il comodino. Affinché il buco centrale sia più dissimulato, si cuce all'interno di esso un nastro d' argento largo due millimetri e con lo stesso nastro si formano sulla tavola una serie di raggi che formino una stella di otto punte. (vedi disegno nella fig. 13). Essendo la borsa ricoperta dal medesimo velluto della tavola del comodino, e siccome il nastro d' argento circonda il buco, a una luce conveniente produce la più completa illusione, essendo impossibile scoprirlo nemmeno a brevissima distanza.


  Un comodino molto conveniente per dilettanti di giuochi di prestigio e di magia, è quello rappresentato dalla fig. 14.


  Il suo vantaggio è di essere facilmente trasportabile, poiché si disseziona svitandosi la tavola, i tre piedi e il tubo che unisce questi con la stessa. Svitandosi, da ultimo questo tubo nel suo mezzo, si può portare tutto l'apparecchio in un astuccio come si trattasse di un istrumento musicale. La tavola è di legno, foderata di pelle o di carta da ambedue i lati. Così un sottile nastro di metallo si rivesta l’orlo della stessa. La parte superiore si trova divisa da molti circoli in bassorilievo che penetrano nel legno per un millimetro. Uno dei circoli del lato è ritagliato e sotto c' è il buco per il giuoco di prestigio: lo si vede nella stampa segnato da un contorno più oscuro. La parte inferiore della tavola è divisa come la superiore, da quadrati un po' profondi ottenuti con pressione (vedi fig. 15). Sotto il foro di scomparsa si colloca la borsa custodia di pelle e col fondo non flessibile di legno o di metallo ed esattamente della grandezza di quattro dei quadrati disegnati sulla parte inferiore della tavola. La custodia la si può introdurre premendola da sotto in su nella tavola del legno che si taglia e che si è attaccato in fondo alla custodia comodino, rimanendo il buco tappato dalla stesso disco di legno che si taglia e che si è attaccato in fondo alla custodia. Siccome la borsa è costruita con una pelle sottile, si ripiega intorno al disco tagliato come si può vedere nella fig. 16. Siccome questa tavola si monta in vista degli spettatori, ha il grandissimo vantaggio di non destar sospetti di alcun genere, potendosene servire con maggiore sicurezza.
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  (Fig. 15). — Faccia inferiore del comodino indicato nella fig. precedente.
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  (Fig. 16). — Il medesimo comodino della fig. 4, ma indicando la disposizione della borsa.


  Sempre che si voglia far uso della custodia, copriamo il comodino con un tappeto di velluto il quale ha ricami d'argento a circolo corrispondenti ai circoli che per pressione si sono ottenuti nella tavola del comodino citato.


  Nel punto corrispondente alla custodia il circolo del tappeto che coincide col buco è tagliato e ripiegato. Un pezzo di velluto nero, un po' più grande del buco, è cucito nella parte di sotto del tappeto e soltanto in uno dei suoi orli, nel punto occupato dal buco, di modo che, spiegando il tappeto fa l'effetto come se fosse intero. Il tappeto è circondato da frange cinque centimetri più lunghe del fondo della custodia. Dopo aver coperto il comodino con questo tappeto preparato, si preme sul circolo apparecchiato e la borsa-custodia rimane aperta. Siccome il velluto cucito sotto il tappeto copre al completo la parte aperta del foro, questo non può essere visto dal pubblico. Non appena un oggetto, un orologio ad esempio, vi si colloca sopra e si spinge verso il basso, nell’atto che lo si prende in mano attraversa il foro e cade nella borsa. Perché poi il tappeto in quel punto si rifaccia liscio, basta un leggero movimento di mani.


  Se si vuole far ricomparire l’orologio in altro punto dopo ch' esso è scomparso, si pratica un buco quadrato da un lato della custodia e in tal modo si può ritirare, senza farsi notare, il suo contenuto mentre ci si colloca da un lato della tavola. Spingendo da sotto in su il prestigiatore può sempre fare entrare la custodia nella tavola del comodino e chiudere il buco praticatovi.


  Questo tavolo si presta facilmente a un' altra disposizione, ed è la collocazione nell’interno della stessa di un filo di meccanismo, come si può vedere nelle figg. 17 e 18. La colonna vuota di latta è avviata a un' estremità inferiore, come quella della fig. 10. La tavola ha un buco nel suo centro il cui diametro è pari a quello dell’interno del tubo; nel centro della superficie superiore del tavolo e fra i quattro circoli ivi disegnati c'è un quadrato che può togliersi quando si impiega il tavolo per far scomparire un fazzoletto o un guanto e che copre il foro dissimulato completamente quando non lo si impiega. Ogni qual volta si abbia bisogno di utilizzare il meccanismo si toglie quel pezzetto di legno. L'apparecchio che tira il filo (fig. 18), si colloca nella parte inferiore della colonna dove si avvitano i tre piedi. L'apparecchio è formato da un piccolo cilindro che contiene nel suo interno una molla a spirale che lo fa girare intorno al suo asse sì ché il filo si arrotola intorno al cilindro (fig. 18). Questo bischero attraversa il tubo metallico presso il piede ed è attaccato per una estremità inferiore a una fibra sottile di seta nera il cui capo è attaccato alla bacchetta magica collocata sul tavolo.
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  (Fig. 17). — Disposizione del piede centrale del tavolo col suo meccanismo.
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  (Fig. 18). — Meccanismo che si colloca all’interno dell’asse del tavolo.


  Quando il prestigiatore vuole eseguire una esperienza valendosi del meccanismo che abbiamo descritto, prepara in anticipo il tavolo nel modo seguente: Tira l'estremità del filo b, finché glielo permette la molla a spirale, di modo che il detto filo resta annaspato intorno al cilindro. Lascia introdurre il bischero a in uno dei fori praticati nelle facce della girella e con ciò l'apparecchio è pronto a funzionare.



  Quando voglia farsi sparire dalle mani un fazzoletto di seta, un guanto, o altro simile oggetto il quale possa facilmente piegarsi, si colloca sul tavolo, facendo in modo che copra il buco centrale, si attacca di nascosto l'oggetto al laccio in cui termina il filo b e si prende la bacchetta per toccare con la punta il fazzoletto, il che ci permette d'impadronirci della fibra di seta che mette in movimento il biscero a.


  Indi prendendo il fazzoletto, o altro che sia, si stropiccia fra le mani come se comprimendolo si tratti di farlo diminuire di volume. Durante queste manipolazioni si mette in movimento il meccanismo, per la qual cosa l'oggetto entrerà nel tubo di latta. L’artista mostra subito dopo le mani vuote, badando a porre rapidamente e di nascosto il quadretto che nasconde il buco. Poi si smonta il tavolo dinanzi agli spettatori, i quali difficilmente sospettano che nel piede del tavolo sia nascosto l’oggetto scomparso.


  Se si dispone di un aiutante, l’operazione risulta più semplice, ché allora la spirale d' acciaio non è necessaria, visto che il filo si introduce semplicemente attraverso il piede vuoto e quando è arrivato al suolo si passa per un piccolo anello lì inchiodato facendolo poi giungere fino al luogo dove si trova il compagno. Non appena l’artista mette le mani sul fazzoletto, il compagno tira il filo pian piano finché il fazzoletto penetra nel piede, dal quale non può uscire, giacché dal piccolo buco praticato nella parte inferiore passa solamente il lo. Quando il compagno capisce che l’oggetto scomparso non può scendere più oltre, con un brusco strappo rompe il filo, e l’artista può facilmente mostrare il tavolo agli spettatori.


  Questi tavoli sono molto usati nei circhi e sui palcoscenici, e il filo generalmente corre lungo il canaletto apposito. Talvolta vi si applicano pedali meccanici.


  Custodie


  Qui ci occuperemo dei diversi tipi di custodie, incominciando dalle più semplici e facendo noto quanto crediamo possano essere utili nei giuochi cui ci riferiamo.
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